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Il piccolo di diciotto nìesi rapito presso Napoli 

tra le braccia dei genitori 
E' in buono condizioni fisiche . Per la sua liberazione sono stati pagati circa 
2 2 0 milioni . Tutti i parenti impegnati per mettere assieme il denaro - Sono 
giunti assegni da molte parti d'Italia - Perquisizioni dei (X! - Fermate sette persone 

DALLA REDAZIONE 
; NAPOLI, 25 gennaio 

11 -suono prolungato del 
campanello di casa Gallozza: 
»• il segnale tanto atteso. La 
liberazione di Vincenzino, il 
bimbo di Ili IIIDSÌ rapito 1!» 
giorni addietro, e imminente. 
Tutti in casa Gallozza si diri
gono di corsa verso la porta; 
gli avvocati di famiglia, che 
sono in attesa già da oltre 
tre ore, capiscono, e si allon
tanano in auto. 

Il padre, la madie del pic
colo Vincenzo, restano in tre
pidante attesa con tutti gli 
altri parenti. Sanno che l'an
goscioso dramma sta per fini
re e che da un momento al
l'altro potranno riabbracciare 
il loro bimbo. Trascorrono 15. 
forse 20 minuti che sembrano 
un'eternità. Poi, nella piaz
zetta compare l'auto con ì le
gali. Ne scende uno con in 
marcio il bimbo. Non appa
ila varcata la soglia, lo affi
da alla madre 

Si è conclusa cosi, sabato 
seni, la terribile avventura di 
Vincenzino Guida; il bimbo 
rapito mentre era in auto con 
i genitori, che stavano facen
do ritorno a casa, in una vil
letta di San Sebastiano al Ve
suvio. 

Per il suo ulascio è stato 
pagato un riscatto di circa 
220 milioni di lire, tutto quel
lo che i parenti del piccolo 
sono riusciti a mettere insie
me con il contributo anche 
degli amici. Ognuno ha ven
duto ciò che poteva ed ha 
portato il ricavalo a Salva
tore Gallozza, il nonno del 
bimbo, titolare di una nota 
pasticceria della zona. 

In questi ultimi giorni suo 
figlio Enrico ha fatto la spo
la fra casa ed agsnzfa ban
caria per cambiare gli asse
gni man mano che arrivava
no. Sono giunte persino 1000 
lire in una lettera ed un va
glia postale di 5000 lire Invia
to da un bambino di Genova. 
Il denaro del riscatto l'ha 
consegnato ai malviventi lo 
710 del piccolo, Antonio Cali-
fola. inssjjnante elementare di 
:«) anni. ^ 

« Ho eseguito alla lettera le 
Istruzioni dei legali ». raccon
ta Antonio Cautela, il quale, 
al volante dell'auto del suo
cero, una « Giulia » color ros
so. venerdì sera, poco prima 
delle 21.H0, ha raggiunto il 
cinema Flaminio, in via Man
zoni, ì\àì rione Corsicato a 
San Giorgio a Cremano, un 
grosso centro dalla periferia 
della città, a pochi chilome
tri di distanza da Barra. 

« Sono rimasto in attesa 
con il motore ed i fari spen
ti, cosi come avevano chiesto 
ì banditi. La serratura del 
cofano dslla macchina era a-
perta — dice Antonio Caute
la — dentro c'era una borsa 
di tela, rotonda, di colore blu 
scuro contenente i soldi del 
riscatto. 

« Saranno passati 5 minuti 
o poco più quando improvvi
samente — continua l'inse
gnante — ho sentito lo scatto 
caratteristico dell'apertura dal 
bagagliaio. Ilo tentato di ve
dere attraverso Io specchiet
to retrovisore; ma non pote
vo girarmi perchè mi era sta
to raccomandato di rimanere 
completamenta immobile. Non 
sono riuscito a vedere niente; 
il cofano sollevato copriva 
completamente la visuale. 

« Sono trascorsi ancora un 
minuto e mezzo, forse due 
quando ho sentito il rombo 
di un motore. Probabilmente 
era una motocicletta. Credo 
sia partita a tutta velocità 
perchè rapidamente il rumo
re è cessato. Allora sono sce
so. mi sono assicurato che 
il pacchetto di tela fosse 
stato prelevato, ho chiuso il 
bagagliaio e sono tornato a 
casa. Il mio compito era fi
nito. il pensiero di rivedere 
presto Vincenzino mi ha fatto 
vincere qualsiasi paura ». 

Il resto è noto. Gli avvo
cati si rifiutano di precisare 
ì dettagli delle trattative. 

Ora il bambino, che è in 
buone condizioni di salute. 
sarà sottoposto ad una visita 
di controllo da part.? del pe
diatra che Io aveva in cura. 
Poi. insieme con i genitori. 
partirà per una destinazione 
segreta. 

« Abbiamo bisogno di una 
settimana di riposo — ha det
to Anfonio Guida. Io e mia 
moglie siamo al limite della 
resistenza fisica: giorni e not
ti passati n?l terrore che non 
avremmo più rivisto il nostro 
Vincenzino ci hanno comple
tamente stremati ». 

Antonio Guida, un impiega
to dell'Italsider. ritornerà al 
lavoro appena si sarà ripreso 
dalla terribile prova. 

Intanto le indagini di poli
zia e carabinieri hanno per
messo di accertare che l'uti
litaria. nella quale è stato 
ritrovato il bimbo, era stata 
rubata nel pomeriggio di ieri. 
in via Girolamo Santacroce. 
alla Renella, a Filippo Nappi. 
di 53 anni. 

Nel corso di alcune perqui-
siziom effettuate durante la 
notte a Barra e a San Gior
gio a Cremano, sono state 
fermate sette persone. Due 
sono state arrestate perchè 
trovate in possesso di armi. 
mentre per le altre sono in 
corso ulteriori accartamenti. 
Infatti, in una casa sono sta
te trovate numerose bancono
te da 10.000 lire della cui pro
venienza non è stata fornita 
una credibile spiegazione. Si 
sta indagando per stabilire se 
facciano parte della somma 
pagata par il riscatto di Vin
cenzino. 

Giuseppe Mariconda 

Dal convegno nazionale dell'Associazione Italia-Cile 

a una più incisiva 
con la lotta antifascista del popolo cileno 

Krano presenti rappresentanti di tutti i partiti costituzionali, (lei sindacati, del Parlamento, di tre Comuni 
.Medaglie d'Oro, delle assemblee elettive locali delle organizzazioni della Resistenza - Gli interventi di Lau
ra Allenile, Luis Giiastaviun, Ignazio Delogu, xMario Yenanzi - Il documento approvato dall'assemblea 

NAPOLI •— Il piccolo Vincenzino Guida fra i genitori. (Telefoto AP) 

Fra la folla davanti alla casa del nonno 

Il rione Barra respira: 
l'atroce incubo è finito 

Un senso di incredulità per il rapimento di cui è stato vittima un bam
bino di sedici mesi che sa appena camminare e balbettare qualche parola 

Nel « colpo » fu ucciso l'impiegato Barberio 

Confessano a Napoli 
tre rapinatori 

dell'ufficio postale 
Si ricercano gli altr i due, già identifi
cati, uno dei quali sarebbe l'assassino 

NAPOLI, 23 gennaio 
Sono stati arrestati a tem

po di record, ed hanno con
fessato. tre dei cinque rapi
natori che hanno organizzato 
ed effettuato il colpo costa
to, giovedì scorso, la vita al
l'impiegato postale napoleta
no Elio Barberio. assassinato 
con un colpo di pistola die
tro il suo banco dell'?.ccetta-
zione pacchi nell'ufficio posta
le sito nei pressi di piazza 
Nicola Amore, al centro di 
Napoli. 

Tutti i rapinatori sono del
la vicina zona di Forcella, 
dove, a detta del capo della 
« Mobile ». dottor Vecconi. e 
del commissario Barrea. si è 
verificata una reazione « di 
rigetto» nei confronti dei cin
que. dopo i numerosi rastrel
lamenti e perquisizioni segui
ti al tragico episodio. 

Gli arrestati sono Antonio 
Morra. 17 anni, il coetaneo 
Vincenzo Tregha. e Raffaele 
Innaro. 20 anni; sono ricer
cati Luigi Giuliano. 26 anni 
«già ricercato per una spara
toria che provocò la morte 
di una ragazza affacciata al 
balcone a Forcella», e Luigi 
Gaudiero. 20 anni, l'unico che 
era armato e che quindi do

vrebbe aver ucciso. I cinque 
ricevettero il giorno 21 una 
n Alfetta » rubata su commis
sione da una banda di ragaz
zini tredicenni, il 22 la usa
rono per recarsi all'ufficio po
stale e per fuggire dopo il 
colpo fallito; lasciarono l'au
to in via Marina, nei pressi 
del mercato ittico, dove non 
si è più trovata perchè pro
babilmente è stata rubata 
un'altra volta. 

Si apprende intanto che so
no stazionane le condizioni 
dell'impiegata di 45 anni. Fio
rentina Stile, che sabato po
meriggio venne presa in o-
staggio dai banditi che vole
vano rapinare la Centrale mu
nicipale del latte; la donna 
fu colpita al petto da un 
proiettile durante la sparato
ri}: con la polizia conclusaci 
con l'arresto d: tre ÒCM qua! 
tro rapinatori. 

Stamane, la Siile ha r:ce 
vino in ospedale ia visi;a del 
sindaco, compagno Valenzi. 
che era con l'assessore Im 
bibo e il consigliere Borrel 
li. ì quali, in precedenza, han
no portato l'omaggio dell'am
ministrazione • comunale alla 
tomba del povero impiegato 
postale Elio Barberio. 

Dopo l'attentato alla Casa del Popolo i l e Torri» 

Forte manifestazione 
a Firenze contro le 

provocazioni fasciste 
La protesta unitaria promossa da tutte 
le organizzazioni democratiche della zona 

FIRENZE. 25 gennaio 
La Casa del Popolo « Le 

Torri », dopo l'attentato di 
chiara marca fascista dei 
giorni scorsi, ha ospitato ie
ri mattina una vibrante ma
nifestazione di solidarietà. 
Rappresentanti di partiti po
litici democra'ici, del sinda
cato, di associa?ioni democra
tiche, delle organizzazioni 
partigiane, militanti e sem
plici cittadini si sono riu
niti nell'unico salone agibile 
per rispondere rinnovando il 
comune impegno antifascista 
ad ima provocazione che ha 
colpito profondamente l'opi
nione pubblica e tutte le for

ze democratiche di Firenze. 
Erano presena alla manife

stazione. organizzata dalle se
zioni di zona di PCI. PSI. 
DC. PRI. PDUP. dall'ARCI-
l ' ISP. dalle ACLI. il segreta 
rio della Federazione comuni
sta fiorentina compagno Mi
chele Ventura, il consigliere 
comunale Silvano Penizzi. Al
berto Ferretti per il PSI. 
Marco Ballerini per la DC, 
Bruno Corti per il PRI. rap
presentanti dell'ANPI. del-
l'ARCI UISP, delle ACLI. dei 
comitati di quartiere e del 
sindacato, il presidente del
la Casa del Popolo Leonardo 
Maievolti. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 25 gennaio 

Quando Vincenzino è arri-
iato a casa nelle braccia di 
uno dei due avvocati che era
no andati a prenderlo nella 
« 500 » abbandonata dal rapi
tori presso la stazione centra
le dt Napoli, nessuno l'ha vi
sto. Nella piazzetta antistante 
la casa del pasticciere Salva
tore Gallozzu. nonno di Vin
cemmo Guida, la lolla se ra
dunata in un attimo pochi mi
nuti dopo che il telegiornale 
della notte aveva dato la noti
zia che tutti aspettavano da 
18 giorni. 

« Quando ho sentito che 
parlava del bambino rapito a 
Napoli mi sono spaventato. 
Ho pensato: ecco che adesso 
dice che è successo qualche 
cosa di grave, mi sono affer
rato alla sedia, ho urlato di 
stare zitti a moglie e figli 
che pure stavano zitti. E 
quando ha detto. " E' stato 
ritrovato ". abbiamo gridato 
tutti quanti e siamo venuti 
qui u. Questo racconta un an
ziano circondato da tutta la 
famiglia- la moglie che si 
asciuga gli occhi pieni di la
crime. i tigli, una nuora con 
un bambino mezzo addor
mentato in braccio e due ra
gazzini attaccati alle gonne. 

Con loro, centinaia di abi
tanti di Barra- giovani, an-
ziom. donne. Il portoncino 
d'ingresso al palazzetto — al 
piano terra si trova la pastic
ceria d: Salvatore Gallozza 
— e chiuso Ma nessuno ruo 
le entrare lo sanno ner.v che 
c'è una gran con insiline >ci 
sono carabinieri, cowmtssa 
ri Giornalisti, uva troupe te 
lerixira • «Chissà adesso co
me si spaventa il bambino ». 
< Chissà sr ha capito ». i Cer
to che ha < apito e può essere 
pure che li nconosca. se re 
de quelli che l'hanno p'e 

Assieme alla iiiuia per la 
conclusione della vicenda si 
sente nei discorsi si leaae 
nelle 'acce, qualcosa dt ben 
altro h: questo quartieie 
operaio >:on w riesce a man
dar ani la crudeltà. I attronto 
dt un rapimento che ha avuto 
per vittima un esser- cosi in
difeso. un bambino di Iti mesi 
che sa appena camminare e 
balbettare qualche parola 
Sembra ancora incredibile che 
proprio a Napoli tocchi que
sto record, la cattiveria con
tro la creatura come chiama
no. qui. t bambini ci riferi
scono infatti che anche la ma
lavita locale ha fatto sapere 
che non proteggerà « quei di
sgraziati » 

Si ha la sensazione della 
condanna e della ribellio
ne che anima tutti i pre
senti. e che si scioglie per 
un momento quando la 
troupe della RAI-TV viene 
fuori dal portoncino e i tari 
illuminano la folla. Allora si 
levano applausi, urli di gioia. 
torme di ragazzi che ridono e 
fanno festa, perchè bisogna 
esprimere a tutu che l'intero 
quartiere è davvero contento. 
che l'incubo è finito, che alla 
gioia della mamma e del pa
dre. dei parenti di Vincenzi
no. partecipano darrero tutti, 
come hanno partecipato all'an
goscia e allattesa. 

e.p. j 

DALL'INVIATO 
CUNEO, 23 gennaio 

Oppressione e miseria, ar
bitrio e , violenza intrisa di 
crudeltà. Ecco il regime di 
Pinochet. Brividi di orrore 
corrono nella sala in cui si 
svolge il Convegno nazionale 
sul Cile, mentre Laura Al-
lende, la sorella del Presi
dente assassinato, racconta 
ciò che ha visto durante i 
cinque mesi di prigionia in 
campo di concentramene», 
mentre ricorda le sue* compa
gne di cella violentate e tor
turate con le scariche elet
triche, la ragazza resa quasi 
cieca dalle percosse, quell'al
tra che non potrà più libe
rarsi dall'incubo della pau
ra. Parla con voce lesa, ina
sprita dal ricordo di tanta 
brutalità: «Eravamo m tre
dici chiuse in una cella pic
colissima, l'aria veniva da 
qualche foro nella porta. Ci 
bendavano prima degli inter
rogatori per non essere rico
nosciuti. Un giorno mi getta
rono in una fossa dove si tro
vavano altri prigionieri inter
rogati prima di me: quando 
mi portarono via, avevo il 
vestito pieno del loro san
gue... », 

Miguel Lawner faceva l'ar
chitetto. Quando lo portaro
no nel lager di Dawson, il 
capo dei carcerieri gli urlò in 
faccia: « Dimenticati di quel
lo che eri. non servono piti 
gli intellettuali, vagabondi e 
oziosi ». Il fascismo è anche 
incultura, ignoranza. La giun
ta fascista ha « riformato » la 
scuola in modo da escluder
ne i figli degli operai e dei 
contadini, le biblioteche dei 
detenuti politici sono state 
confiscate, gli insegnanti, se 
non davano garanzia di esse
re sostenitori del regime, so
no stati cacciati. 

Mancandole qualsiasi con
senso, la dittatura si è data 
una polizia politica potente e 
molto attrezzata, la « Dina ». 
Nel suo intervento, il compa
gno Luis Guastavino. del CC 
del Partito comunista, la defi
nisce « un apparato di tipo 
nazista », un mostro invisibi
le che stende ovunque i suoi 
tentacoli. Il segreto postale 
e telefonico non esiste più. 
Non esistono più garanzie co
stituzionali. Il regime del ter
rore e la miseria — documen
tati anche nelle drammatiche 
testimonianze di sacerdoti ita
liani. Salvatore Ruzzu e Giu
seppe Murineddu. imprigio
nati e poi espulsi dal Cile 
— sono il tragico prodotto 
del potere fasrista. E ora 
nuovi crimini stanno per es
sere consumati coi processi 
farsa che dovrebbero svolger
si in marzo contro il compa
gno Corvalan e contro gli al
tri dirigenti dei partiti de
mocratici. 

Con parole di commosso 
ringraziamento per quanto è 
già stato fatto, tutti i profu
ghi cileni che si sono avvi
cendati in questi due giorni 
alla tribuna del convegno. 
hanno fatto appello alla soli
darietà internazionale. Laura 
Allende ha detto « Debbo la 
libertà alla pressione dell'opi
nione pubblica mondiale, ai 
pronunciamenti del tribunale 
Russell e di tante organizza
zioni antifasciste ». 

L'impegno delle forze demo
cratiche italiane per il Cile è 
state» costante. Sul palco del 
teatro Toselli c'erano stama
ne i gonfaloni di Torino, di 
Bologna, di Boves e di altre 
città medaglia d'oro della Re 
sistenza. Al convegno hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutti i pani t i costituzionali. 
dei sindacati, del Parlamento 
e delle assemblee elettive lo
cali, a conferma della scelta 
di campo antifascista del no
stro Paese. II governo ita
liano non ha riconosciuto la 
giunta di Pinochet e ne ha 
votato la condanna aìl'ONU. 

Ma e giunto il momento di 
fare di più II segretario del 
l'Associazione Italia Cile. Ii<ini 
/io Delogu. lu parlato della 
n e r e t t a di una grande cani 
pagn.t per dar-* pni ir.t-zzi al 
le forze che lottano ut-Ila clan 
definita pt-i riportare ia dt-
miM-razia nei fi le lì dramma 
elei Cile riguarda tutto il :no;j 
do civile, ed t* ;i:t richiamo 
per le forze politiche l'aliane 
che da qurlla t mgK a \ :< »-n 
da traggono motivo per ri
flettere sul r idi l lo di attenda 
re i legami antifaMi>>*i 

Delogu ha anche ricoid.uo 
che la Federa/ione CGIL. 
CISL. UH. ha chiesto la rot 
tura delle relazioni diploma 
tiche con la giunta Pinochet 
un pas«o in questo senso con 
sentirebbe al nostro governo 
di sviluppare un'azione eoe-

Cemento sui binari: 
bloccato un treno 

LA SPEZIA. 25 gennaio 
Il treno espresso Ventimi 

glia-Roma è stato costretto a 
restare fermo più di mezza 
ora poco oltre la stazione di 
Valdellora. nei pressi della 
Spezia, perche alcuni scono
sciuti avevano posto sin bi
nari un blocco di cemento, 
una carrucola in ghisa ed al
tri pezzi di ferro. 

11 materiale, secondo ia po
lizia, non avrebbe potuto pro
vocare un disastro. Ha pro
vocato comunque, alcuni dan
ni al locomotore che. dopo 
aver investito il materiale, si 
è fermato ed è ripartito sol
tanto quando alcuni tecnici 
delle Ferrovie hanno accer
tato che il viaggio poteva 
proseguire. 

Sul posto si è recato anche 
il questore delia Spezia, 

reme contro la dittatura fa
scista, lo metterebbe in con
dizione di « impedire che par
te di banche e di grandi a-
ziende italiane (non escluse 
quelle produt t iv i di armi» e 
da parte delle imprese che u-
tiliz/ano rame e cellulosa ci
leni. vengano prese iniziative 
che rappresentano un aiuto 
politico ai golpisti ». L'azione 
italiana per impone il rispet
to dei diritti dell'uomo in Ci
le deve farsi più dinamica e 
incisiva anche negli organismi 
internazionali. 

L'invito al governo a «rom
pere ogni relazione diplomati
ca con la giunta che usurpa 
il potei e a Santiago » e ad e-
sigere « l'immediato pagamen
to del debito estero » è con
tenuto nel documento finale 
del convegno, col quale si 
chiede anche alle forze anti
fasciste di « sostenere l'azio
ne di boicottaggio politico, 
commerciale e culturale pro
mossa dalle organizzazioni 
sindacali e di intensificare lo 
aiuto materiale del nostro 
Paese alla Resistenza del po
polo cileno ». E ' urgente bloc
care il processo che si pre
para contro i dirigenti di «U-
nidad Popular» e sono stati 
inviati telegrammi al Presi
dente Leone e a Paolo VI per
chè intervengano con la loro 
autorità. 

L'intesa delle forze antifa
sciste è una delle condizioni 
fondamentali per realizzare 
questi obiettivi. Ed è signifi
cativo che il compagno Ma
rio Venanzi. vice Presidente 
del Senato, abbia potuto chiu
dere i lavori con una dichia
razione pronunciata a nome 
dei partiti, dei sindacati e 
delle organizzazioni della Re
sistenza rappresentati al con
vegno (PCI. PSI, DC, PSDI. 
PDUP, Partito radicale. ANPI. 
Associazione deportati, CGIL, 
CISL, UIL, ACLI, ARCI-UISP. 
e t c ) : «Diamo una adesione 
completa e convinta alle in
dicazioni del documento. Il 
popolo italiano, che rifiutò il 
fascismo e che ha voluto la 
Costituzione nata dalla Resi
stenza, dichiara con noi la sua 
piena solidarietà al popolo ci
leno nella lotta per la con
quista della libertà ». 

Neve a Bologna, Firenze e sulVA 1 

BOLOGNA — Prima nevicata dalla stagione sulla città • sugli Appennini. E' durata poco però: ieri 
sera la situazione viaria ara tornata normale. ( Telefcto ANSA) 

p. g. b. 

BOLOGNA. 25 gennaio 
La neve è apparsa stamane, per la prima 

volta nell'inverno, a Bologna. All'alba, prima 
fiammista a pioggia e poi ad intense folate. 
ha imbiancato in breve i tetti degli edifici 
bolognesi. La coltre bianca ha coperto le 
campagne, le strade, le autostrade e i centri 
abitati dell'Appennino e in pianura fino a 
Cesena e Forlì. 

Il traffico automobilistico si è svolto ini
zialmente con qualche difficoltà, ma già a 
metà mattinata, per l'intervento di spargisale 
e spazzaneve e per il diminuire dell'intensità 
della precipitazione, è diventato quasi nor
male. 

FIRENZE. 25 gennaio 
Da questa notte — e fino al tardo pome

riggio — nevica sul tratto appenninico del 
l'Autostrada del Sole in prossimità del va 
lieo, a circa 700 metri. E' nevicato sul tratto 
fra il casello di Roncobilaccio (Bologna) e 
quello a nord di Barberino, in Toscana, dove 
hi situazione e leggermente peggiore. Poco 
dopo mezzanotte fra sabato e oggi il manto 
nevoso aveva raggiunto un'alte/za di circa 
dieci centimetri. 

All'A'oetone la neve ha raggiunto i .U) ceti 
timetri al passo, e 50 al Gomito, alla Belletta 
e a Campolino. Le strade sono transitabili 
con catene negli ultimi dieci chilometri, pri 
ma del passo, sui due versanti dell'Appennino. 

Rievocato a Torino il sacrificio di un bracciante meridionale 

Quando fu assassinato Rocco Girasole 
Lo uccise la polizia di Sceiba durante uno sciopero a rovescio di ventanni fa a Venosa in Basilicata • La salma venne 
sottratta nottetempo nel tentativo di impedire i funerali * Sottoscrizione per dare al PCI una nuova sede nel centro lucano 

TORINO. 25 gennaio 
Vent'anni or sono di questi 

giorni, un bracciate disoccu
pato di 21 anni. Rocco Gira 
sole, morva falciato da una 
rat fica di mitra sparata dalla 
polizia a Venosa, in Basili
cata. durante uno dei più 
drammatici episodi di repres
sione scelbiana dei terribili 
anni Cinquanta. 

« Era il 13 gennaio del 1956 
— ha ricordato Rocco Sca-
rano. uno dei protagonisti di 
quelle lontane Unte, oggi tran
viere a Tonno, nel corso del
la manifestazione che i com
pagni immigrati di Venosa 
hanno promosso nel salone 
della federazione comunista di 
Torino, per ricordare il tragico 
anniversario — una ecceziona
le nevicata aveva praticamen
te tolto ogni occasione di la
voro nei campi ed ogni pos
sibilità di so*; palamento a 
migliaia di famiglie ». 

Nei giorn: precedenti quel 
Y.\ gennaio I0?fi delegazioni di 
disoccupati avevano chiesto 
aile laitorità provvedimenti »r-
genti pt*r porr»- rimedio alme
no alif situa/ioni di mi>ena 
uni ai ut a 

I-a ~oia ollerta avanzata 
d.:I prefetto di Potenza «uno 
•.•..nziameiito di 'MMi mila lire» 
ir-niit- giudicata inaccettabile 

•i Uri itiernmo ut-ila nott<* del 
12 di attuare uno -ciopero al 
Li rovescia f di presentarci 
.a mattina dopo con : nostri 
p:r.-OHI. ì n^iri badili e '.e no-
••ire zappt- per ripulire una 
-"rada della citta All'appunta
mento eravamo oltre I 200. e; 
di-ponenrnmo su due file e ini
ziammo a sgomberare da", fan 
go via Roma. Sapevamo che 
non ci avrebbero pagato, ma 
>: trattava di fare qualcosa 
per la nostra gente, per noi 
«Tessi che abitavamo li. per i 
bambini che avrebbero evita 
to di infangarsi andando a 
«cuoia » 

a In quel momento — rac
conta ancora Scarano — ci fu 
l'intervento a freddo della pò 
•izia accorsa in forze. Senza 
contestare niente ci strapparo 
no dalle mani picconi e badili. 
e alle proteste dei braccianti 
che si vedevano sottratti gii 
strumenti del loro lavoro, ini
ziarono a bastonare, a carica
re con le jeep. Poi gli spari. 
«Quattordici nostri compagni, 
tra cui alcune donne, vennero 
feriti. Verso le 11, centrato da 
una scarica di mitra dietro un 
carro agricolo dove tentava di 
ripararsi, cadeva Rocco Gira
sole ». 

Un ragazzo mite, analfabeta. 
che viveva con i genitori e 
le sorelle in una poverissima 
stanza di borgo San Nicola, 
uno dei più squallidi quar
tieri di Venosa, dove a brac

cia fu portato dai compagni il 
suo corpo martoriato. 

Nella stessa serata i poliziot
ti. che in assetto di guerra 
stavano terronz/anrio la cit
tà, Io strapparono alla veglia 
ed al dolore dei suoi cari e lo 
trasferirono dnet tamente nel
la sala mortuaria del cimite
ro. aggiungendo alla ferocia 
di-li 'assassinio il premeditato 
insulto di sottrarlo alle ono
ranze dei suoi concittadini. 
« Il funerale avvenne ugual
mente senza la salma di Roc
co Girasole e si trasformò in 
una grande manifestazione cui 
partecipò tutta la popolazio
ne». 

Dieci mesi dopo scattava 
una nuova provocazione. Do
po aver praticamente occupa
to la città, nel cuore della 
notte del 3 novembre. la po
lizia irrompeva in decine di a-
bitazioni. terrorizzando donne 
e bambini, ed arrestava 33 
compagni comunisti e sociali
sti. dirigenti sindacali e poli
tici. accusati di aver parteci
pato alia manifestazione del 
gennaio precedente I tribuna
li comminarono complessiva
mente 31 anni di carcere, ma 
quando ì compagni furono ri
lanciati tutta Venosa li accol
se con una manifestazione di 
affetto. 

Erano i tempi in cui. ha 
detto il compagno on. Alberto 
Todros. riprendendo una fra 
se di Togliatti pronunciata a 
Tonno pochi giorni dopo lo 
eccidio. » chiedere un lavoro 
t* un delitto che può essere 
punito con la morte senza 
essere nemmeno stati giudica
ti da un Tribunale». 

Questi discorsi e gli inter
venti successivi del compagno 
Donato Manieri della federa
zione dei PCI di Potenza e 
del vicesindaco di Venosa Pie
t ro Lavaglio. così come la par
tecipazione folta e popolare al
la manifestazione hanno sotto
lineato la continuità delle lot
te e :I valore unitario, nel Sud 
come nei Nord, di quei giusti 
obiettivi che oggi come allo
ra segnano il cammino dei la
voratori verso una sempre 
maggiore incidenza di un nuo
vo modo di vivere e di gover
nare il Paese. 

«Questi legami si sono e-
spressi anche con la signifi
cativa iniziativa dei compa
gni di Venosa immigrati a To
nno: il lancio di una sotto-
scnzione. che ha già fruttato 
oltre un milione di lire, per 
contribuire alla costruzione 
nella loro città di origine di 
ima sede del partito degna d: 
Venosa, riconquistata con il 15 
giugno all'amministrazione di 
sinistra. 

«Stupore» e «malessere! negli ambienti della dittatura 

Passo della Nunziatura 
in Uruguay per la libertà 
di un dirigente comunista 

MONTEVIDEO. 25 gennaio 
•Profondo malessere» e «stu

pore» ha provocato negli am
bienti del regime Bordaberry-
militan il passo compiuto dal 
segretario della nunziatura a-
postolica di Uruguay, mons. 
Guy Saint Hillarie. in favore 
della liberazione del segreta
rio dell'organizzazione clande
stina del partito comunista, 
Jose Luis Stesserà 

Arrestato nel dicembre scor
so dalla polizia colitica della 

i dittatura. Massera e uno dei 
j molti patrioti uruguaiani che 
I soffrono neje carceri per 

aver lottato per la liberta. 
} Negli ultimi mesi la repres-
, sione nel Paese si è aggravata 

e *i sono moltiplicate le de
nunce dt torture applicate ai 
detenuti politici. 

Del passo di mon« Saint 
Hillane si è avuta notizia per 

I -

informazioni, ottenute « da 
una fonte riservata », apparse. 
senza smentita, nel quotidia
no El Pois dell'altro ieri. II 
segretario della nunziatura, 
secondo il giornale, ha inter
ceduto a favore del dirigente 
comunista in un colloquio col 
ministro della Difesa. 

Nella nota del quotidiano 
uruguaiano si fa riferimento 
all'atteggiamento di critica 
delia Chiesa verso la dit tatura 
e ai suoi recenti eccessi. Il 
giornale, naturalmente sotto
posto al controllo delle auto
rità del regime, scrive che ri
sulta evidente come la Chiesa 
cattolica, nel suo complesso. 
per le posizioni assunte e per 
episodi come l'arresto di ge
suiti e la celebrazione di mes 
se per due comunisti arrestati 
e poi dati per « scomparsi ». 
si definisce sempre più come 
forza anti governativa. 
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